
g e n e  
t e r ) .  9*. Del  B o t t a ,  iv i .  Corte 
delle Bnrcelle . iv i . Calle del fi­
latorio . iv i .  Di; Ca G  riman i . 

iv i.  De! Scaletter . iv i .  Corte 
delle s c o a z z e . iv i .  Del lugane- 
g h e r .  97. c i t r te  de! fiorer . i v i . 
Calli m o r te .  4 T> 7 5> 8 5. Inno- 
minate . 6o, 8 i .  San Cassiano 
quando principiasse esser Confi, 
n i o .  98 Crebbe nel secolo X. 
9 9 .  Quando diventasse Parroc­
chia . 100. Co ndiz ioni  della C h ie ­
sa . iv i .  T em p o  della piena par­
rocchiali tà , i o r .  Prima edifica­
zione , S. C e c i l ia ,  monache Bene­
d i t e n e .  10J. Da chi fatta . i o 4 - 
A ngelo  M i c h i e l i . iv i .  Vedi Mi- 
chi e l i  . Di  S. Cecilia mancano le 
memorie, j o s .  Seconda edifica­
z i o n e ,  S .Cassian o,  p r e t i .  107.

: monache erano Benedittine 
¡per due secoli in t ieri ,  iv i .  For­
se quelle monache yi restarono 
v ic in e ,  iv i.  Riedificata sotto gli 
auspicj de’ SS, Cecil ia  e Cassia- 
n o ;  108. U n  tempo ,dctta più 
spesso S. C e c i l ia . iv i.  Da chi Rie­
dificata , 109. Famiglia Msnotti  . 
iv i.  Espressioni confuse  dei Cro-  
nichisti quando parlano di  edifi­
catori  delle Chiese ,  i / o .  Come 
qui debbano intendersi . i v i . 
Qual fosse questa seconda Chie­

sa . n i .  S. Cassiano compresa 
nel Diploma di Alessio Comne- 
no . r t 2 .  T e r z a  edificazione , 
dopo 1' incendio . 1 13 .  Quarta 
edificazione fatta dai M i a n i . 114 .  
Come detta  seconda . iv i .  Quin ­
ta edificazione. i j S . M u r i  della 
Cappella di S. C e c i l i a . i v i .  Sca­
la a chiocciola . iv i .  Ragioni del­
la Data di questa edificazione . 
iv i ,  U s o  di quella scala . iv i .  
Da chi fabbricata la Cappella  di 
S .C e c i l ia ,  i v i .  Come assegnata 
S uì la Data . 1 rS. Parie del i j 9  S, 
de vendetidi5 &  livellandis domi- 
bus. t i c .  Suo effe t to ,  i v i .  Per­
che procurata . i v i .  Questa fab­
brica  andò icntj!, i v i ,  Ditneoti-
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cate le a lienazioni,  iv i .  L i te  per 
1’ orto . iv i .  Stabil i posseduti 
dalla Chiesa ne! Sec. X IV ,  e non 
r e i  XV. iv i .  Consacrazione della 
Ch ie sa ,  x 1 7 . Conferma l’ antece­
dente Epoca di edi ficazione, i v i .  
Documento della Co ns acra z io n e . 
117 .  O ve esis ta , i v i .  E rro re  nel­
la lapida in Sacrisria . i v i .  Da 
chi dedic ata . iv i .  Debbe essere 
Theo'jaldo per Vbaldo . 1 1 7 .  D i  
Paolo E oscari .  1 1 8 .  Di Teobal­
do Vescovo di C a o r l e .  120. D i  
F. Pietro Cretense.  1 2 1 .  V ed.  
questi n o m i . Dubbio  n a t o , se 
si dovesse riconsacrare la C h i e ­
sa . 124. C r o c i ,  iv i .  La  Chiesa 
bisognosa di ristauro prima del­
la metà del Secolo X V .  125. In  
quel torno sembra novamente r i ­
dotto  1’ altare di S. Giovanni . 
iv i .  Sesta edi ficazione. 116 .  F u  
propriamente ampio ristauro . 
iv i .  Non terminato nel 1663. 
I l i ,  127 .  Sparse memorie delia 
Chiesa vecchia , 118, Nel 144S 
v ’ era S. Giovan Battis ta . 129. 
Nel 1453 l’ aitar della C r o c c e r à  
degli Storlado . 130. Famiglia 
Storìado . iv i .  Qual fosse quell’ 
a t ó r e  i v i .  Q uattro  colonne v’ 
erano nel Secolo XV. i j r .  L o r o  
u s o .  i v i .  Nel i s l ì  v ’ eranodie ­
ci altari .  132. Sacristía di S. C e­
cilia . iv i .  Madonna alle c o lo n n e . 
i j i ,  1J4. A ltra  in C o r o .  r .) j . 

V ot i  appesi all ’ aitar del C r is to  .
134. A rc a  di S. Elisabetta in m ez­
z o  della C h ie s a .  135. L ’ Organo 
fatto da F. U r b a n o .  13«. Taber­
nacolo di  marmo , e rame dora­
to . 137.  Pe/  battezzare  ogni 
volta si faceva 1’ acqua benedet­
t a . iv i .  Due volte all’ anno an- 

davasi alla M atr ic e  . iv i .  Il  Predi­
catore , da chi avesse la l im osi­
na.  ¡p i. Nel 1581 vi erano g a i -  
t a r i .  138, E quali fossero, i v i .  
A ltare  p o r ta t i le ,  iv i .  D escr iz io ­
ne della Chiesa nella Visita A pos­
to lica  . iv i .  Pulp ito s» cinque 

co lon-


